


DESCRITIONE

DELLE FESTE
FATTE IN FERRARA

Dalla Pietd , e Generofitd de fuoi
Concitadini

Per le Gloriofe Vittorie ottenute dall’ Armi Imperiali,
Venete contro il Turco .

Dedicata all' Eminentiffimo , ¢ Rgncrend:’ﬂ?mg Signore

CARD, ACCIAIOLI

LEGATO,&e

" InFerrara, per Bernardino Pomatelli, Conlic. de” Sup.




A Cirtd di Ferrara , fi come 5’2 fempre

moftrata altamente intereffata nelle s

fante intentioni del Sommo Pontehice

INNOCENTIO XT1. ad el

tatione della Fede Cattolica 4 fauore

dell’ Tmperio y e della Sereniffima Re-

- publica di Venetia , continuando gli

S o . eflercitij di fingolare pieta , e fpecial-

' mente della quoridiana ef] pofitione_ s

del VENERABILE SAGRAMENTO , A cul

con indeffefla coftanza , € merauigliofa eflemplarita ha fem-

preaffiftito I’ Eminentiflimo Acciaiol; Legatoun tutto il tem-

PO ><he le noftre Armi intraprefero la giuftiffima Guerra :

eontro il Commune Nemica , 3 fine di mantenerle fotto

¥ alta, € poffente protertionc del Dio degli eflerciti 5 'Cosj

al fonoro rimbombo della Fama , che dilgalatanto fo fpi.

gata prefa della fortiffima Citea di BVDAIia. del corrente

Settembre , forprefa da interna gioia, proruppe in quelly .

maggior allegrezza ,di cui fil capace lo 1pirito de fuoiCieea-

diniy che digran tempo haueuano obligati tuti i loro VOl

p fol;:iri‘ad vna {1 gloriofa conquifta , E perche combarrure

hauenano efsi-con 4’ armi delle preghiere per efpugharely

Clemenza Diuina il primo affetto ., «che il giubilo gli per-

mettelle di concepire , fu rolgere tutei i lore pin tener; af.

fetri al signore ,.con quel divotifsimo rendimento dj gratie ,
che ft doueua alla grandezza del benefitio .

. Che pego cantatofi 1l di ‘15, Settembre , follenemenre

§ . TE DE VM néllaChiefa Catedraled’ording deéll’Em.

minentifsimo Cardinal Cerri Vefcouo da v pieno Choro

«13 Mulici 5 con I afsiftenza diil' Eminentffimo (;:u;dma]

3 ic.




A8
Legato , edituttala Cittd , e contriplicato sbarro di tutes s
Ia Fortezza 3 Intraprefe U Muftrifsima Accadémia dello
Spitito Santo 5 fotto 1a diréttione della pieta fingolare del-
I'EEI][ ft-ifsimo Sig. Abbate Ferrante Bentiuoglio , inferuo-
rato dagli impulfi n’ hebbe dal Zelo dello ftefso Eminentifsi-
mo.Sig,Card. Acciaioli Protetrore della Accademia fudetta,
le dimoftrationi del fuo giubilo che riguardauano il follieuo
dclle Anime di quei Campioni , che fagrificarono il loro
fangué alla Fede , e la gloria di quelli, che 1a mano diDio
riferbo a maggiori conquifte perla Fede . - ¥
Si diede per tanto principioil Giouedi martina li 10, cor-
rente , con Celebrare gran numero” di Sagrifitij in fuffraggio
di quelle Anime generofe:, ela fera coll’ Efpofitione follenne
dell' A VGV STISSEMOy nella Capella Maggiore_s
della Chiefa dello SPIR ITO SANT O ‘ficcamente_ s
addobbata , e da lumiarriechita', alla funtione nella quale

erattencuafi numerofo il Popolo’, ‘con vn diuotifsimo rag-

ionamento da vn Padre della Compagnia di Giesit , e con
fa folita Mufica y e con la Benedittione , licentiguafi col frirt
to di molti anni d’ Indulgenza coneeffa' dal'Sommo Portefis!
ce, alle riuerentifsime {uppliche' dellofte(fo 'Sig, Abbate_‘»
Bentiuoglio , per chiunaue frequiertaffe '{i'fanti’ effereitiys*
quali mattina; € fera fi prolcguirons gl aliridue giofni {e
guenti, anco ad oggetto di dfporre i fedelialla Communio«
ne Generale ,che 1l giorno dell’ Apoficlo 8, Mattéo , annid
ucrfario della Gloriofa Afsustiore al Pontificato di Noftra
Signorc, INN (_.) CE NT 10X I’.',"- {1 féceda rurea 13y
Catta nella ftefsa Chiefay havendo voluro laftéfsa martrina®
I Eminentifsimo Velcouo onorar la funtione , ¢o! celebearui®
il dinin Sacrifitio y e con indefefsa patienza ; Comimuniéare:
moltitudine di Popolo , fuperando con la generofiti del fuo
fpirito la debolezza di fua natura 5 Allargando il Santo Pon
tefice-la mano: delle fue Benedittionii, €on via plenaria In-
dulgenza applicabile & Defond § ricanata dal medemo' Sig.,
Abbate . Eperche ogn’vno foffe partecipe diﬁSantotefga
ro , volle I’ Eminentifsimo Legaroa ftefsa mattina , che turtil
i Carcerati {i cibafferocol'P ANE degli Angeli , facenda
in oltre a medefimi vn lauto Banchetto., o '
. (-]

R L
Alle Meffe di Suffraggio , fuccefle quella del giubilo ; che
fa Domenica mattina 22. con iquifitifsima Mufica, {1 canto
dall’ Mluftrifsimo Sig. Abbate Gactano Machiauelli , il dop-

.fo gmnfo alla prefenza’ degli Eminentiffimi Cardinali, &
Huf

rifsimi Vicelegato , ¢ Giudice de Sauij 4 e di tuttala
Nobilta di Ferrara 5 dal P. Giulio Negri Ferrarefe delt.s
Compagnia di Giesu ( {oggetro dicuifitace lalode , pernon
offenderne la Madeftia , baftando per banditrici della fur s
fama le Citta pii celebri 5 chel hanno vdito daloro Perga-
mi ) firecito vna Oratione , concui efprefle I immenio giu-
bilo della Citta’, che fir feguitato da Mufici, che col T E

DEVM ., raddoppiarono. le gratical Cielo,e I allegrezza

2 i cuori 3 2 quali feee Eco di plaufo vna ftrepitofifsima falua
di Mortari, e mille giuochi di iamme,

Ma non turono quefte le {ole dimoftrationi della generofi-
&3 Ferrarefe, che emula della pieta , fu egualmente ambitio-
fa difegnalarg il fuo godimento

E perche f.fse piu fenfibile I" argomento del Giubilo,
inalzo col difsegno del Sig. Conte Enrico di S, Martno,
Maftro di Camera dell’ Eminentifsimo Legato , nella gran
Piazza , dirimpeto al Caftello vn’ alta Torre ad’ otro faccie,
mtorno a ciu fapceuano nobil corteggio alcune fortification
‘youinate e {comefse dallo fcoppio d’ vna Mina volata , ne
fragment delle quali giacenano Mortari , Bombe , Cannoni ,
Corpi abbruftoliti , e Cadaueri {parfi, che tutti fernivano co-
me i‘ Bafe alla gran Torre , su la cui cima , fuentolaua vna
foltafclua d’ Afte , di Spade , e Bandiere a nemici rapite ,

fopra le quali curvauafiin bell’ Arco la Luna,la quale vedeua

acerate Ie fue Corpadavn’ Aquila, e da va Leone , glorio-
{ifsime , ¢ vittoriofe Infegne dell’ Impero 4 e di Veneria 4 {ul
dorfo di quefta lacera Luna , ergeuali vna gran Statua, che
ftringendo ¢ Calice, ¢ Croce , danall a conofcere perla .
Fede , ful cui pi¢ appoggiauafivne Scudo, con I' Armas
Pontificia, in cui collegandofi I’ Aquila col Leone , ferue_o
con difscgno Dinino divero fcudoalla Fede,

- Francheggianano la Mole fuperba {9pra gran Piedeftalli,
da yna parte vna Statua drpgheuno , rapprefentante il Serenif-

{fimo Calo di Lorena {opra vio fpiritofo Dcitncrc,d,lll'.ilrira
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“itSimulacro de! Generalifsimo Morofini' I'vio, eI altre
degni dirrionfar conla Fede, fe I'vio 5 e 1’ altro fa trion fat
¢1 Fede., L

Intorno poi d ueta fa Machina fopra 'tré ben formati Pie-
deftalli i egual “diftanza collocati vedeuanfi figuraria rie
licuo , ma credo per man del dolore , incatenati aleuni
Schiaut ; mentre fopra i quarto le Seatue di due Soldati 5

{trafcinandofi dietro c}uci Schiaui , {piegananc all’ aria le vit- .

trici Bandicre \di Cefare Augufto , della Serenifsima Repu-
publica di Veretia, e di Mafsimilizno Elettore di Bauiera,
che con efsempio d’ eroica intrepidezza abbandonando Ia
Corte e {c ftefso meérita che tutto il Mondo gli ferua-di fi-
mulacro, le 'quali Statue , ‘terminati i Fuochi, de quali era

grawida tutea J2 Torre mfmi)i!mcnre artificiati , e nelle otto
facciate,, con bellafimetrix c ollocati , donevane incenerirli ,

Ne' guari-tardorono le firigie: di Frioco 3 palefare [a gioia
de Ferrarefi, ed il Trionfo della ‘Cattolica Fede's pofciache
il Lanedi ‘fera sit Vota' di norté comparends v ntimerofo, ¢
fciclto Coro di Mufici sit 1a Ringhiera dél'Sig. Agoftino Do-

nati fuperbamente d’ Arazzi veftita ; & da moltitudine’ di
Torcie illuminata di rincontro alla Machin4 diedero cor fa
loro armonia principio all’ Alleggrezze! 'J-celebrando’TL
TRIONFO della FEDE'in citi Friowfo 12 Miifa dela
lo ftefio Sig. Agoftino Donati, é1*atté Viratiffima del famo-
fo Sig.Sebaftiano Cherici Maeftro di Cappella dellTiufbyifs,
Accademia dello Spirito Santo, che hatiendo con Ja fua me.
lodia incatenati glt animi, gli vidde tofto forprefi da vna
gran Salua di Mortari, alla quale fuccedendo i Fuochi della
Torresche in mille guife feherzavan per ¥ aria ) i terining
coll’ incendimento delle Statue de Turchi ”operatione ma
non il giubilo,con augurio certamente felice, che il fuoco del
Zelo debba cotinuare in noi gli atti di Pieta 2 fauore della Fe-
de, ne Guerrieri quelli della Generofita, perche fempre con-
tinuiil TRIONFO della FEDE.

E perche la Pieta de Signori Ferrarefi, haueua principiata
le Fefte ;doueuna la fted Pieta terminarle . 'Cosi il Martedi
ﬂlﬂbﬁuentc I'Hluftriffimo Sig: Abbate Bentitioglio intereffa-

to n¢kfollicuo dell’anime di quei Generofi Defonti; consogrﬁ
0=

= _ = f

Solennita di Pompa lugubre, e di meftiffima Mufica, con {ZL '
mero innumcmbir > di Sagrificij, fece Celebrarliva luttuoto
Mortorio, e per molti giorni s'¢ profeguito 3 Sufftagare__,
quell’ anime, con Sagrifici, per a Celebratione de quali vha
con abbondeuole generofita contribuito Ja Pieta Ferrarefe .
Hauendo pure altre Cofraternite fegnalato il loro Zelo quafi
ogni giorno, con [a Solennita di fontuofi, e ricchi mortorj .

La Picta, non folo di Ferrara, ma di tutto il Mondo Cat-
rolico, fia quella, che muoua la Pieta del Signore, & finche,
col poderofo fuo braccio,fupplifca alla debbolezza delle no-
fir’ Armi, e le renda fempre Vittoriof¢ , perche effo fempre
trionfinelle nofts’ Armi ,




IL TRIONFO

DELLA FEDE

Cantato per Introduttione 4 Fuochi
d Allegrezza.

BATFI IN FERRARA,
La fera diz3.Settembre s 686

Per le Vittorie ottenute dall

Armi Impemh , € Vene-
te controleurco i\

" In Ferrara , per Bernardino Pomatelli o Contic, de” Sup o




W U TRIONFO ¥

LA FEDE

R Ittoria, Vittoria,
Al fuon delle Tromb:
Il Cielo Rimbombe
Con Eco di Gloria.
Vittoriay, Vittoria,
una

D ¥ A : : Del MONARCA de TRACI,
I N T E R L 0 C VT 0 RI Curua le Corna audaci .
- : S E iy gl abrgo Trionlﬁﬂ L’ISNCIIARA LVNA,
N : i | abbDatruta al mio piede
FED E. Forma ‘Base d’argento oggi alla FEDE.
| JLICLS ‘ - IV( Coronate il Crin d"Allori
RELIGIONE. Alla FEDE TRIONFANTE
_ (13 : %r che kcmf i {uoi fplendori
T, 1 b RACIA LY NA agonizante.
V ALO R E. | fio d lC?‘rcngatt:: &ec.
. = Il {fuo dogliofo fine
PRVDE N Z A- Pianga FASI A cadente, ¢ fi quercli
o 9 | Isi? df:illl'Arn"lichclicli. e .
' { _ attretta a deplorar ‘le fue ruine: |
LHY s ' Gid con la FE' la RELIGION ¢ vuio .
| ' E moflc 3 fulminarla va VICE DO
La del TEBRO st le fponde
Turee giubilo brillan | onde
Or che cede
. L'antiche Prede
LOTTOMANA Ferit3,
Che fe BVD A al fuol ‘cadeo
Bel Trofeo
D'IN-
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DINNOCENZQ ha [aiPIETA'.
_ Li del Tcbro &c.

Alle Preci, che fparge

All' Oro che diffonde :

IL GRAN PASTOR'ROMANO
Parte de Fatti {uoi la FEDE afcriua.

Chor. Viua , viua i NNOCENZQ '€ viga, viua.

Fede.

Choro.

Ferma su TIST RO il Nidoy

L' AQVILA AVGVSTAe il doppio roftro afferra
Chi tento raffrenarli i voli aleeri;

Gl oftacoli piu fieri

A’ pro del Popol fido

. CESARE ‘vinife 1n -perigliofa Giicrrz,'- :

E st [VNGHEROSOGLIO
Sicde del T R'ACE ad'abbaflar | orgeglio.
Ha LEOPOLDO, AVSTRIACO GIOVE

Deftra auuezza i fulminar:

A’ {uoi colpiil Ciclo afride

Diflipate’ Tutbé infide’ T

Voltre mura ad accerrar.,

Hi LEOPOLDO &

Dunique ne miet Trionf1 161
A’ CESARE IMPERANTE | oH o
A’ LEQPOLDO REGNANTE:
S erga i fra lieti dpplaufi alta micmoriaz )
Vittoria, vittotia &e. t & ol XL

Valore, Tecor efulealil, Valore

Bella FE VITTORIOSA; .
E I'Alma corraggiofas _
E ‘| magnanimo «Coré or:inn
Di CARLO inaiecosil) MARTE LORENESE
Fregiano il nome tuo d'eccelic! Imprele.

Dal {uo Braccie ardito,: ¢ forté

A’ ferire il Faro apprende;
Ad’abbattere il; Valor: -
Ogni colpo ha in se la Morte,
Ea chi vinto nen:s'arrende
Fa p;())u[a_re alpro. rigor.
s al fuo Braccio &c.
Prud. Scioglic dal laccio indcgnclto ;
L'ARCADIA prigionicra
La PRVDENZA GVERRIER A
c OROSINI,c il v
[A)e rinom:ulil ACIHEI ' c'd i S
ggunge allo Iplendor. de’ tuoi. Trofei
0 LEON CFALT by b
Fere, lacera, fcompone
Le auuilite OD R ESLE Schiere,
E hlc' tilmgic Bandiere,
¢ al Nemico inuola, e prende
160 -+ Pella FEDE 3l CARRO' appene
Relig MASS-IMO'all'O,prc,'.al N--OIl\.:ip}‘i‘.pmdcu
Cinge il BAVARO DVCE
Di Serto trionfal le bionde. Chiome:
Al'AFRICANO MOSTRO
O_r__che 1 Capi Superbi egli recide
E w Era giovaml maggior d’ Alcide.
Sembra Adone, ¢ al par di Marte
Generofo ha in feno il Cor:
Di pia Palme egli va cinro,
Che cola nel Terebinto
Non Sf:ﬁol;]dbﬁl(;Ebmo Paftor,
mbra Adone &, -
val. Plc)milog Barbare ‘{{pofglic” reter B e
, -Dal Carro maeftolo, in cui s
TRIONFANTE la FE_DE:mdc

; E lc Lunate Prede ToL

26,7



« Tolle: it CAPRARA afle Falangi infide;
Che ENEA FELSINEO ad’onta dell’ Oblio
Non ¢ men‘del Troidnoy ¢ forte, ¢ Pio.
~Al fuo’ Brando rilucente
'Chi refhiftere potra:
L Empicta
Ne teme il lampo
Se a {uoi Dandi ei' fchiera in Campo
Stiaggi, Morte, ¢ Crudelea.
: Al fuo Brando &c.
Del Nero Eufin le {ponde
Con taciturno ' pi¢ preme GIOV ANNI
Il SARMATICO RE, 'EROQE temuto,
E mormoran quell' onde, :
Che BISANTIO abbatruto
Dara a Fama fedel veloci vanni;
Scoflr gl" antichi inganni
LaPRVDENZA preyede il GRECO IMPER O
Baciar le Pianre al SVCCESSOR di PIERO.
All'or st che in Oricnre
Piu vezzolo, e riluceiné
Lieto' il ‘giorno nafcera,
Se al'{punrar de primi Albori’
I fuoi tremoli lpﬁpdori '
Alla 'CR O CE ‘offrir 'douta.
' " %H’or sl '&&. T
Valore. o1 Bronzi tuonanti e e
Con lieto rimbombo = ( comunia TIVA )i
' 12 Fama deftace: &1 porocsy” |
I'mid.cRel.az Vor faci infocatq f
Per I'Etra fcorrete sl )
Fede. Feltole applaudete (TORIA. !
“~ Della FE' TRIONFANTE alla VIT- 1
Chore . : Yittoria, vittoria  &c. i
;

-







